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ISTITUTO COMPRENSIVO  SPOLETO 1 “ DELLA GENGA – ALIGHIERI”

VIA DON PIETRO BONILLI - SPOLETO

Tel. e Fax  0743/49858

E mail pgic 842001@istruzione.it  Cod. Fisc. 93023310548

Piano Didattico Personalizzato (PDP) per studenti stranieri
Anno scolastico 2019/ 2020
SCHEDA DATI

Cognome e nome: ......................................................................................................
Classe: ……………………………………………………………………………………………………………
Luogo e data di nascita: ……………………………………………………………………………………..
Mese e anno di arrivo in Italia: ……………………………………………………………………………..
Carriera scolastica:
‐ Tipologia di scuola frequentata nel Paese d’origine: ………………………………………………….
‐ Scuole frequentate in Italia: ……………………………………………………………………………….
Lingua d’origine: ……………………………………………………………………………………………….
Lingue studiate oltre a quella d’origine: …………………………………………………………………..
       In Italia vive con i genitori                 con altri (specificare).............................
SITUAZIONE DI PARTENZA
Livello di competenza della lingua italiana (Barrare con una crocetta)


Livello 0
nessuna conoscenza della lingua italiana

Livello A1
uso elementare della lingua, comprensione e produzione di semplici messaggi telegrafici
Livello A2
uso elementare della lingua, comprensione e produzione di frasi semplici
Livello B1
uso indipendente della lingua, comprensione e produzione di testi semplici su argomenti familiari ed esperienziali
Livello B2, C1 e C2 
uso indipendente e competente della lingua, comprensione di testi complessi su argomenti concreti e astratti, espressione chiara e dettagliata
Altre eventuali informazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………

IL CONSIGLIO DI CLASSE/IL TEAM DOCENTE INTENTE METTERE IN ATTO LE SEGUENTI RISORSE/AZIONI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI:
(Barrare con una crocetta)

alfabetizzazione di base in orario curricolare
alfabetizzazione di secondo livello in orario curricolare
allineamento nelle lingue straniere in orario curricolare
studio assistito in orario curricolare
recupero metodologico in orario curricolare
recupero per alcune discipline
sostegno disciplinare con l’intervento di mediatori
tutoraggio tra pari in orario curricolare
utilizzo di testi facilitati
corso avanzato L2

Il Consiglio di Classe/team docente , tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato negli obiettivi, nei contenuti, nei tempi e nelle modalità di verifica e di valutazione, allo scopo di permettere all’allievo di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline.

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELLE SINGOLE DISCIPLINE
	DISCIPLINA
	OBIETTIVI  DISCIPLINARI ESSENZIALI (MINIMI)

	ITALIANO


	

	INGLESE


	

	FRANCESE


	

	STORIA


	

	GEOGRAFIA


	

	MATEMATICA


	

	SCIENZE


	

	TECNOLOGIA


	

	MUSICA


	

	ARTE IMMAGINE


	

	ED. FISICA


	

	RELIGIONE


	


OBIETTIVI TRASVERSALI:
· Promuovere l’inserimento e l’integrazione all’interno della classe di appartenenza

· Valorizzare l’identità culturale

· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare

· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo

· Favorire la crescita globale di proseguire con profitto e autonomia l’iter scolastico dell’alunno
METODOLOGIA
	TIPO DI VERIFICHE:
	DISCIPLINA

	Prove oggettive (vero/falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte)


	

	Completamento


	

	Semplici produzioni scritte


	

	Semplificazione del testo


	

	Questionari


	

	Tabelle/schemi/mappe concettuali


	

	Tempi di verifica più lunghi


	

	Altro….


	


VALUTAZIONE

VALUTAZIONE I QUADRIMESTRE:
· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana

· la valutazione espressa fa riferimento al P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

VALUTAZIONE DI FINE ANNO SCOLASTICO:
la valutazione tiene conto dei seguenti indicatori:

· percorso scolastico pregresso

· risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 e/o nelle azioni di sostegno     programmate

· risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati

· motivazione, partecipazione, impegno

· progressione e potenzialità d’apprendimento
Montefalco, ________________
Il Dirigente Scolastico

…………………………………………………

Il Consiglio di classe/Il team docente

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

I Genitori …………………………………………………………………………………………………………
Che fare alle scadenze quadrimestrali?

· Alla fine del primo quadrimestre si potrebbero valutare solo le discipline attinenti al PDP dell’alunno straniero, riportando la dicitura “La valutazione espressa fa riferimento al PDP (Piano Didattico Personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana/di acquisizione della lingua italiana”. Mentre per le discipline non incluse nel suo PDP il Consiglio di Classe potrebbe esprimere una valutazione di questo tipo: “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”.

· Alla fine del secondo quadrimestre, in vista dello scrutinio finale, si cercherà di valutare l’alunno straniero in tutte le discipline. Pertanto ciascun docente per la propria disciplina dovrebbe predisporre una programmazione personalizzata. Sulla pagella, insieme ai voti, potrebbe comparire la dicitura: “La valutazione si riferisce al Piano didattico Personalizzato” oppure “La valutazione si riferisce alla parte pratica della disciplina” (per la sec. di I°).

 I destinatari
Gli alunni stranieri per i quali prevedere la progettazione di un Piano didattico Personalizzato sono quelli non ancora in possesso di un livello di competenza in italiano L2 tale da garantire loro un uso indipendente della lingua. In base ai descrittori forniti dal Quadro Comune di Riferimento elaborato dal Consiglio d’Europa questi studenti si collocano ai livelli 0 (nessuna conoscenza della lingua), A1 e A2 (uso elementare della lingua) e, se necessario, al livello B1 (uso essenziale della lingua).

	Livello 0: Non ha nessuna conoscenza della lingua e non è in grado di comunicare con gli altri se non con l’aiuto o l’affiancamento di un mediatore culturale.


Livello A1: E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. E’ in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.
Livello A2: E’ in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.
A questo secondo livello l’alunno sa cogliere l’essenziale di un messaggio semplice e molto chiaro, che contenga parole di uso comune e che tratti argomenti molto familiari. Non è ancora in grado di gestire una conversazione prolungata, di prodursi in un monologo (un’interrogazione, ad esempio). Può leggere testi di qualche riga su argomenti semplici e concreti e può scrivere una brevissima comunicazione, un appunto.

Livello B1: E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto
Giunto al livello B1 l’alunno possiede la lingua della prima comunicazione e può iniziare a far propria la lingua per lo studio. E’ utile sapere che, partendo dalla prima alfabetizzazione, il livello A2 si consegue in un tempo che va dai 4 mesi ad un anno. La lingua per lo studio richiede almeno 4 o 5 anno per svilupparsi.

	Livello B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con  un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.


	Livello C1: È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si espri-me in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione


	Livello C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e  rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.


Giunto ai livelli B2, C1 e C2, l’alunno avendo raggiunto la completa padronanza della lingua, è in grado di poter seguire il programma della classe nelle varie discipline, come tutti gli altri alunni e quindi non dovrebbe più avere bisogno di unPDP.

